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Domenica 17settembre  
24ma del Tempo Ordinario 

Letture del giorno 

Sir 27,30 - 28,7, NV 27,33 - 

28,9; Sal 102; Rm 14,7-9; 

Mt 18,21-35  

 

Nel vangelo di 

questa XXIV domenica del 

tempo ordinario, Gesù 

invita i suoi a saper 

perdonare gli altri come il 

Padre perdona loro: una 

meta che sembra 

impossibile e invece può 

essere raggiunta 

invocando il dono dello 

Spirito, che guarisce dalle 

ferite del rancore.  

Alcuni detti del 

Vangelo sono talmente conosciuti da essere diventati proverbi. La cosa curiosa, 

però, è che questi detti famosi, come "porgi l'altra guancia", "agnelli tra i lupi", 

"perdonare settanta volte sette", non sono diventati tali perché condivisi, ma al 

contrario, perché ritenuti impraticabili in quanto contrari al comune pensiero e ai 

normali comportamenti. Chi non ha sentito ragionare così: "Perdonare settanta volte 

sette? Ma figurati! Nemmeno mezza volta". 

In realtà il nostro istinto non dice: "perdono", ma: "occhio per occhio", e se è 

possibile anche di più. Per noi, come per Pietro, "sette volte" sarebbe già un atto 

praticamente eroico. 

 
 

domenica 17 
 

XXIV del T. O. 
 
 
 

8.30 
 
10.00 
11.15 
 
 
 
 
18.00 

Def.Maria Giachino;Carlo Ariano  e Anna; Giovanni  
Ferrino e Tina; Def. Giovanni  Mollea e Virginia 
per tutti i parrocchiani 
Battesimo di Riccardo Papa; Def.Gioacchino 
Castagnotto (ann.); Alberto Canale (ann.); Mario 
Ferrero; Francesco Chiarle e genitori def.;  Pierina 
Poggio e Giuseppe; Tommaso  Costa e 
Secondina; secondo l’intenzione dell’offerente. 
Def. Berardo Marcella 

 
lunedì 18 

 

7.00 
8.30 
18.00 

secondo l’intenzione dell’offerente 
Def. Lorenzo Sandri (1/30) 

 
martedì 19 

 

7.00 
8.30 
18.00 

Def. fam. Berardo 
Def. Lorenzo Sandri (2/30) 
def. fam. Lingua 

mercoledì 20 
 
  

7.00 
8.30 
18.00 

Def. Lorenzo Sandri (3/30) 
Def. Matteo Destefanis e Giovanna 
Def.Giovanni Enrici,Giuseppina, Maria e fam.def.; 
Rosalba e Lorenzo; Giustina Dotta (ann.)  

 
giovedì 21 

 

7.00 
8.30 
18.00 

Def. fam. Serra 
Def. Lorenzo Sandri (4/30) 
Def. Luciano Voerzio e fam-def.; Irmo Casalino 

 
venerdì 22 

 

7.00 
8.30 
18.00 

Def. Lorenzo Sandri (5/30) 
Def. Luigi Giordano (ann.) 
Def. Luigi Sciolla (ann.) 

sabato 23 

7.00 
8.30 
17.00 

Def. Lorenzo Sandri (6/30) 
Def. Paolo Luigi Cortese 
Def. Michele e Maria Ferrero; fam. Macaluso e 
Margiaria; Renato Gavuzzi (ann.); Athos 
Terenziani; Anna Vacca; Maria Bongiovanni (ann.) 
e Pietro Cai 

 
 

domenica 24 
 

XXV del T. O. 
 

8.30 
 

10.00 
11.15 
 
 
18.00 

Def. fam. Sobrero e Borgna; Giovanni Giordano; 
Lorenzo Fogliati. 
Per tutti i parrocchiani 
Def. Giovanna Ballauri, Ermanno Ibba; Carlo 
Adriano (ann.); Agnese Chiarle (ann.) e Antonio 
Cerrato. 
Secondo l’intenzione dell’offerente 

mailto:santuario.moretta@gmail.com


Come accettare, allora, il messaggio di Gesù? Contrastando l'istinto con 

una motivazione più forte. Questa risorsa è nelle nostre possibilità, perché Dio l'ha 

riservata alla creatura fatta a sua immagine e somiglianza. Il leone non può fare lo 

sciopero della fame, noi sì. 

La motivazione "forte" per perdonare "sette volte sette" è la 

consapevolezza di essere perdonati da Dio e perciò in dovere di perdonare i 

fratelli. 

Sentenzia il Siracide: "Un uomo che resta in collera verso un altro uomo, come 

può chiedere la guarigione al Signore? Se lui, che è soltanto carne, conserva 

rancore, come può ottenere il perdono di Dio?". Dichiara Gesù per bocca del re, il 

protagonista della parabola: "Servo malvagio! Io, il re, a te che sei mio servo ho 

condonato un debito enorme: diecimila talenti. Tu, a un servo come te, hai rifiutato di 

condonare pochi spiccioli: cento denari". 

Questa consapevolezza non rende facile osservare una Parola così fortemente 

contrapposta all'istinto, con la mente e il cuore che vogliono dire di no. Allora? Allora 

è necessario invocare lo Spirito Santo che può trasformare il nostro cuore di pietra in 

un cuore di carne (Cfr. Ezechiele 36,26). L'esperienza rivela che lo Spirito Santo è 

generoso nel concedere questo dono. Chi non ha conosciuto persone che hanno 

perdonato torti di gravità estrema? 

Perdonare "settanta volte sette" significa, infatti, vivere perdonando, 

assumendo il perdono come stile di vita, non soltanto perdonare se capita 

l'occasione, sperando che non capiti mai. Ciò comporta che in una società in cui non 

ci si mette niente a prendere per il collo gli altri anche per "cento denari" (magari 

un parcheggio rubato, o uno sguardo sbagliato) i cristiani sono chiamati a diffondere 

mentalità e comportamenti che facciano da sfiato al rancore, all'ira, alla vendetta, alla 

collera, per aprire la porta alla misericordia. 

Però, vivere e testimoniare un impegno così controcorrente è possibile anche 

perché, liberando la mente e il cuore dal rancore e dall'odio, si sperimenta come essi 

si riempiano di pace, e creino pace intorno a noi. E' la pace che arriva quando si vive 

nella verità di ciò che siamo, come san Paolo ci ricorda: "Fratelli, nessuno di noi vive 

per se stesso e nessuno muore per se stesso, perché se noi viviamo, viviamo per il 

Signore, se noi moriamo, moriamo per il Signore. Sia che viviamo, sia che moriamo, 

siamo del Signore". 

Se siamo del Signore, dobbiamo dare agli altri ciò che il Signore dà a noi. 

In questo modo il perdono "settanta volte sette", così ostico per il nostro istinto, 

diventa un farmaco per la vita personale e sociale, perché, se non li elimina, 

alleggerisce molto i guai, le sofferenze e tristezze che il rancore, l'odio e la vendetta 

portano con sé. 

 
 

AVVISI PARROCCHIALI – 17  settembre 
 

 Oggi pomeriggio alle 16 nel Tempio di San Paolo il Vescovo conferirà il mandato a 
catechisti e animatori dei gruppi giovanili. 

 Domani, lunedì, alle 21 si riunirà il consiglio economico 

 Giovedì prossimo alle 21 ci sarà l’incontro dei catechisti e a fine settimana 
apriremo le iscrizioni al catechismo, che comincerà nella prima settimana di 
ottobre. 

 Venerdì alle 20.45 nella sala del cinema Moretta ci sarà una tavola rotonda sulla 
“presenza dei Cattolici in una società che cambia”, organizzata dall’AGESCI con 
la partecipazione P. Federico Lombardi e altre personalità significative indicate sul 
manifesto alle porte della Chiesa. Il Consiglio pastorale è rimandato a nuova data. 

 Come vedete sulle locandine alle porte della chiesa, sabato prossimo alle 18.30 ci 
sarà l’inaugurazione del nuovo “Emporio della solidarietà”. Sarà preceduto da una 
tavola rotonda  martedì alle 21 in sala Riolfo nel cortile della Maddalena. Siamo 
invitati a partecipare numerosi ai due eventi. 

 Questa settimana inizia il servizio di doposcuola organizzato dal C.A.M. per 
bambini delle elementari e ragazzi delle medie nei locali della scuola materna Maria 
Ausiliatrice. 

 L’oratorio parrocchiale apre tutti i giorni dalle 15 alle 19. Continua la proposta di 
contribuire con l’acquisto di una o più piastrelle del pavimento antitrauma 
sistemato nel parco giochi dei bambini al costo di 20 euro ciascuna: al 
momento siamo arrivati a quota 75 su 523. Il Signore ricompensi chi dona con gioia.  

 Ricordiamo anche che ci si può sempre collegare in streaming col nostro 
Santuario per le celebrazioni feriali (solo in voce) e festive (anche in video),  
scaricando sullo smartphone o sul tablet l’app: Santuario Madonna della Moretta,  
oppure col computer: streaming.mariatv.it/santuariomadonnamoretta 


